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1) Si prevedono due forme di adesione alla CEGM in qualità di fratello:  
 

a) - quella di fratello germano ; 
b) - quella di fratello semplice. 

 

2) Il fratello germano dà i 4/5 (=quattro quinti) del suo reddito ordinario, straor-
dinario ed imprevisto, in caso di convivenza comunitaria, al nucleo comu-
nitario dove vive, nella persona del capo responsabile del nucleo. Darà 
invece 1/5 (=un quinto) degli stessi suoi redditi, se vive per conto suo, 
allo stesso capo del nucleo del quale fa parte, pur non convivendo in es-
so. In questi due casi può assumere qualsiasi carica direttiva nell'ambito 
della CEGM; il FT ha diritto che la Comunità gli acquisti una casa di va-
lore differenziato, come più sotto specificato. 

 

3) Il valore della casa di ogni fratello germano va così differenziato:  
 

I°:  fratello semplice. Casa signorile, tutti comfort, di grandezza adatta 
alla sua famiglia (così numerosa da essere da lui agevolmente mantenu-
ta), contando in essa solo gli elementi fratelli germani. La grandezza é 
questa: 1 camera per ogni persona, + locali comuni, e cioè cucina, sala 
da pranzo, salotto, bagno (doppi servizi), un po' di terreno, ove sia 
possibile. 

 
II°:  fratello capo nucleo (=famiglia patriarcale). Come nel caso I°, ma con 

tripli servizi, ovvero, quanto meno, 1 ogni 3 persone. 
 
III°: fratello capo di 10 capi nucleo. Come nel caso II°, ma in più un locale 

adibito a studio e biblioteca, così grande da contenere 10 persone in 
riunione. 

 
IV°: fratello capo di 100 capi nucleo. Come caso III°, ma con in più un loca-

le a parte (chiesa, palestra o altro) da adibire a sala di riunione di 
tutti i capi di 10 e di nucleo. 

 
V°: fratello capo di 1000 capi nucleo. Come caso IV°, ma con in più un locale 

riservato per riunione capi di 100 soltanto, ed un secondo locale per 
assemblea di tutti i fratelli e le loro famiglie a scopo espletamento 
funzioni religiose od altre assemblee utili e buone secondo la Legge di 
Dio. 

 
VI°: fratello capo di 10.000 capi nucleo. Come caso V°, ma con un locale in 

più per riunione capi di 1000. 
 
VII°: fratello capo di 100.000 capi nucleo e casi superiori. Come caso prece-

dente, ma con in più un locale per riunioni capi subalterni, usufruendo 
però dei locali adatti per diversi subalterni quanto al grado, secondo 
la migliore economia ed opportunità, in tempi diversi. 

 

4) I danni fatti dal fratello germano sono assorbiti dalla Comunità nella quale 
vive e dai nuclei superiori. 

 

5) Se una famiglia avesse nel suo interno elementi non fratelli, perde il di-
ritto ad avere una casa dalla CEGM fino a che non se ne separi effettiva-
mente. Chi già avesse una casa sua, non ha diritto ad averne una dalla Co-
munità, salvo che la sua casa non sia all'altezza del suo grado, nel qual 
caso darà la sua  alla Comunità per averne una più grande all'altezza del 
suo grado. 

                                                 
1 Significa mettere a disposizione del Capo a lui superiore nella CEGM la sua casa da dare in condivisione ad altri. 
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6) Il fratello semplice invece darà i 3/5 dei suoi redditi ordinari e straordinari, ma 
non degli imprevisti (ad es. vincite, eredità, ecc....), e per questo non 
ha diritto ad una casa sua pagatagli dalla CEGM, che non pagherà i danni 
che facesse ai fratelli coi quali convivesse, od anche agli altri. Può 
avere cariche fino a capo di 10, e solo in caso di bisogno della CEGM po-
trà accedere al grado di capo di 100. 

 

7) Il fratello germano, avuta la casa, deve continuare per la vita a contribuire alla 
CEGM con i suoi 4/5 o con il suo 1/5, a seconda che coabiti o che stia per 
conto suo in una casa che resterà della CEGM (in qualche modo ufficiale od 
officioso) almeno per la parte pagata da lei. La casa di tale fratello, 
comunque, é ereditaria, e passerà ai suoi figli, sempre che siano fratelli 
ed idonei a sostituire il padre. 

 

8) La CEGM in caso di "rottura" col fratello germano o con il fratello sempli-
ce, che viene declassato a seconda delle sue colpe fino a nemico, potrà ri-

chiedergli restituzione degli ambienti fino ad allora da lui abitati, o equi-
valente indennizzo, oltre ai dovuti risarcimenti e danni di vario genere. 

 

9) A seconda del grado, il fratello germano avrà casa adeguata e quindi o sarà 
ampliata la sua, o gli sarà data altra casa, ed egli restituirà la prima, 
che si darà ad altri, e la darà anche se non l'avesse avuta dalla Comuni-
tà. La prima casa é decisa dalla Comunità, e cioè dal responsabile del 
gruppo di cui uno si fa fratello germano, e può essere data solo a chi ha 
fatto almeno 4 anni di coabitazione, oppure 7 anni di regolare contribu-
zione del suo 1/5. 

 

10) Ogni CS verrà fatta nel nucleo familiare col consenso del fratello (tranne 
art.8) e se un fratello, all’ atto di entrare nella CEGM, avesse di per sé 
di più di un altro, sta bene così, se lo tenga, non gli deve essere tolto, 
ma certo egli lo deve usare in condivisione con gli altri fratelli, ove vi 
sia necessità. 


